
Sapete cos’è il PIL (prodotto interno lordo)? 

E quell’indicatore che misura tutto quello che crea ricchezza in un paese per 

un determinato tempo. 

 

 

Penserete, è quello che indica come siamo messi in ricchezza e dato che oggi 

siamo più poveri ecco che si parla di un Pil basso, anzi negativo.  

Un momento, andiamo a definire meglio questo indicatore tanto nominato. Il 

Pil misura la ricchezza, ma in modo assoluto.  

Se io coltivo un campo di grano e vendo il raccolto, il Pil aumenta, ma se poi 

mi viene espropriato il terreno per cementificarlo costruendo magazzini pieni 

di sostanze chimiche con probabili pericoli per l’ambiente e pure una pompa 

di benzina, anche lì c’è un aumento di Pil, anzi più del mio. E l’ambiente? Se 

poi attraversando la strada un’auto mi viene addosso, vengo portato al pronto 

soccorso o al cimitero, anche quello è Pil anche più grande, perché oltre 

all’incremento dovuto alle spese, anche l’inps risparmierà non inviandomi o 

accantonandomi la mia pensione. 

Insomma, quest’indicatore ci indica solo quanta ricchezza produce un Paese 

poi da dove viene (estorsioni, corruzioni, etc.) e dove va (i soliti) non lo dice.  

Ed allora facciamo nostro il grido del governo che dice con forza: per il 

prossimo anno dobbiamo aumentare il Pil, uscire da questa recessione (non 

poter spendere niente) facciamo più incidenti e roviniamo di più l’ambiente.  


